30 Novembre 2008

Il Sinodo dei Giovani 

apre le porte a anche all’Annunziata di Sant’Agata de’ Goti!

Appunti per l’omelia

Vi è mai capitato di passare una notte insonne per un’attesa gioiosa? Forse qualcuna anche per una triste attesa…

L’attesa sveglia….chi aspetta qualcosa qualcuno non ha pace, vive l’inquietudine degli occhi aperti!

Ricordo da ragazzo quando bisognava partire per una gita…tutta la notte con gli occhi spalancati!

Il Sinodo, una “gita-cammino” insieme da fare che ci tiene svegli la notte a pensare e pregare…!

Il Sinodo viene a svegliare: ci siamo addormentati! Ci siamo seduti, ci siamo adagiati perché abbiamo pensato che non c’è nulla da fare, nulla da attendere…Il Sinodo è per la comunità adagiata, per i giovani stanchi, per far ricomprendere alla chiesa chi è…la chiesa è per natura sua sinodale: cammino insieme, comunione fraterna!
Il Sinodo viene a dirci che ci è stata affidata una casa, il mondo, la chiesa, ad ognuno e che ad ognuno di noi Lui ha dato a ciascuno il suo compito come l’uomo della Parabola…il giovane cerca il proprio posto nel mondo, nella chiesa, la propria vocazione, attende, desidera, è domanda di futuro! 
Ma ad ognuno ha affidato il suo compito, non solo al giovane: il parroco, i laici collaboratori, i giovani già impegnati, le suore, le famiglie: il Sinodo viene per farci capire qual è il compito di ciascuno in ordine a queste attese, questi desideri autentici e profondi dei giovani che forse si celano dietro l’indifferenza, l’acredine, il rifiuto…

Il Sinodo viene a svegliarci da un cristianesimo, assopito, sonnolento, stanco, anestetizzato….

Cosa dobbiamo fare? Primo vegliare con braccia protese verso l’alto!
Vegliare con occhi e orecchie spalancate per ascoltare, vedere e agire: come il portiere che scruta l’orizzonte stando però attento a tutti i discorsi della casa, che veglia sui guasti e le perdite e grida poi a quelli di casa che i primi bagliori stanno arrivando! 
Che sa anche come san Paolo rendere grazie (con sorpresa) del tanto bene disseminato nei cuori!
Vedo nei portieri i giovani delegati e i tutors che nei centri d’ascolto…ascoltano, accolgono ma anche come coloro che vegliano, con le mani impastate nella storia dei giovani e della comunità: un domani insieme a quelli incontrati saranno i protagonisti di questo annuncio gioioso dell’alba!

Coraggio, l’essenziale è invisibile agli occhi!
Non abituatevi al buio disperato o sonnolento,
scrutate l’orizzonte per vedere ciò che nessuno vede

osare ciò che nessuno osa

sperare ciò che nessuno spera:

la notte è forse al colmo della sua oscurità

ma nulla potrà toglierci la certezza

che Dio è nostro Padre
e noi “cosa” sua!

Lasciatevi da Lui ammorbidire il cuore 

con la sua venuta
abbagliante di tenera luce!
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